SANZIONI AMMINISTRATIVE: DISPOSIZIONI

Le Legge Regionale n. 03 del 28/03/2002 e ss.mm.ii è la normativa di riferimento per le sanzioni a carico dei viaggiatori privi di valido titolo di viaggio. 
Si riepilogano di seguito i punti salienti.

“Gli utenti dei servizi del trasporto pubblico regionale e locale in qualsiasi modalità esercitati sono tenuti a munirsi di valido titolo di viaggio, a convalidarlo all'inizio del viaggio in conformità alle apposite prescrizione previste dal gestore, a conservarlo per la durata del percorso nonché ad esibirlo, su richiesta, agli agenti accertatori.
Le sanzioni si applicano anche quando l'utente, titolare di abbonamento personale cartaceo o elettronico non sia in grado di esibirlo all'agente accertatore
Se l'utente presenta il documento di viaggio entro i successivi cinque giorni, purché il documento non risulti regolarizzato successivamente all'accertamento della violazione, si applica una sanzione fissa pecuniaria di importo pari a euro 6,00.” 
Testo vigente della Legge Regionale 28 marzo 2002 n. 3 art 40. "Riforma del Trasporto Pubblico Locale e Sistemi di Mobilità della Regione Campania"e ss.mm.ii

QUANTIFICAZIONE SANZIONE AMMINISTRATIVA

L'inosservanza dell'obbligo di munirsi di valido titolo di viaggio per i trasporti extraurbani comporta:
a) il pagamento della tariffa ordinaria calcolata dal capolinea di partenza per il percorso già effettuato e che, dichiaratamente, il viaggiatore intende ancora effettuare;
b) la sanzione amministrativa pari a centoventi volte la tariffa ordinaria extraurbana di corsa semplice di valore più basso, prevista dal sistema tariffario regionale, oltre la spesa di notificazione.

Testo vigente della Legge Regionale 28 marzo 2002 n. 3 art 40. "Riforma del Trasporto Pubblico Locale e Sistemi di Mobilità della Regione Campania"

SE IL VIAGGIATORE DIMENTICA L'ABBONAMENTO
Tali sanzioni si applicano anche ai viaggiatori titolari di abbonamento che non siano in grado di esibirlo durante il controllo. Se il viaggiatore presenta l’abbonamento entro i successivi cinque giorni, purché il documento risulti regolarizzato prima dell’accertamento della violazione, la sanzione originaria viene ridotta a soli € 6,00. Pertanto, anche nel caso di abbonamento dimenticato ed esibito agli uffici preposti entro i successivi cinque giorni, si applica una sanzione fissa di € 6,00.

PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA
Entro il termine di 60 giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla relativa notificazione, è ammesso il pagamento in misura ridotta di una somma pari al 50% della sanzione, oltre alle spese del procedimento e la tariffa ordinaria.
Se il pagamento è effettuato entro 5 giorni dalla contestazione, è ammesso il pagamento in misura ridotta di una somma pari al 30% della sanzione, oltre la tariffa ordinaria.

MODALITÀ DI PAGAMENTO
La sanzione può essere pagata:
· utilizzando il bollettino postale di pagamento allegato al verbale;
· effettuando un versamento sul cc postale n. 9372270 intestato a SITA SUD SR.L. – SALERNO indicando nello spazio riservato alla causale il numero e la data del verbale;
· in contanti o con bancomat presso gli uffici dell’Azienda Sicurezza Trasporti Autolinee “Sita Sud s.rl.” delegati alla riscossione delle sanzioni, ubicato alla Via Giulio Pastore 28/30 Salerno, dal lunedì al giovedì, dalle 09.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 16.00 e nel giorno di venerdì dalle 09.00 alle 13.00. 
· Nel caso di possesso di abbonamento regolarizzato prima della violazione, lo stesso può essere presentato recandosi personalmente presso il predetto ufficio. In tal caso, è possibile pagare direttamente la sanzione fissa di € 6,00







COME CONTESTARE UNA SANZIONE
E’ possibile contestare una sanzione amministrativa relativa ai titoli di viaggio a mezzo PEC, inviando la contestazione a campania@pec.sitasudtrasporti.it oppure utilizzando il format al seguente indirizzo:
https://sitasudtrasporti.it/campania/reclami e fleggando la sezione “altro”. 
Nella contestazione presentata, in una qualsiasi delle modalità di cui sopra, è INDISPENSABILE indicare nel dettaglio: serie e numero del verbale, data, nonché i motivi dettagliati della contestazione, allegando scansione del verbale/titolo di viaggio/documento di identità.

In caso di esito sfavorevole dell'istanza presentata dall'interessato o, se questi non si avvale della possibilità di pagamento in forma ridotta, trascorsi i 60 giorni dall'infrazione, la SITA SUD S.R.L. può chiedere l’ISCRIZIONE A RUOLO per una somma pari alla sanzione intera maggiorata del costo del titolo di corsa semplice dovuto, oltre le spese di procedimento e le spese di notifica, in collaborazione con L’AGENZIA DELLE ENTRATE E DELLA RISCOSSIONE.

QUANDO PRESENTARE RICORSO
Il contribuente che vuole contestare la cartella di pagamento deve proporre opposizione avanti il Giudice di Pace per importi inferiori a euro 15.493,71 e al Tribunale territorialmente competente per importi superiori, entro 30 giorni decorrenti dalla data di notificazione della cartella di pagamento.

OPPOSIZIONE AGLI ATTI ESECUTIVI
Il contribuente che vuole opporsi a singoli atti esecutivi (pignoramento mobiliare, immobiliare o presso terzi o per irregolarità formali della cartella) posti in essere dall’Agente della riscossione deve proporre ricorso al Tribunale territorialmente competente, in funzione di Giudice dell’esecuzione entro 20 giorni decorrenti dal compimento del singolo atto impugnato, ai sensi degli artt. 615 e ss. C.p.c.

DATI DA INDICARE NEL RICORSO
Nel ricorso, intestato al giudice competente, e debitamente sottoscritto, il contribuente deve indicare:
· Le proprie generalità; 
· Il proprio codice fiscale; 
· La rappresentanza legale, se chi fa ricorso è una società o un ente;
· La propria residenza o domicilio nella sede del Giudice competente a ricevere il ricorso. La mancata indicazione di tale requisito comporta la notifica degli atti con deposito in cancelleria; 
· Il numero della cartella impugnata; 
· I motivi del ricorso; 
· Le conclusioni.

Si rammenta che il contribuente può stare in giudizio personalmente senza l’ausilio di un avvocato o altro difensore tecnico per cause di valore non superiore a euro 1.100,00. Per quelle di valore superiore può stare in giudizio personalmente soltanto a seguito di apposita autorizzazione del Giudice di Pace (art. 82, commi 1 e 2 c.p.c.). Nelle opposizioni avanti il Tribunale è necessario il patrocinio di un legale.
E’ obbligatorio allegare copia della cartella impugnata.
RICHIESTA DI SOSPENSIONE DEL PAGAMENTO DELLA CARTELLA
Si rammenta altresì che contestualmente alla presentazione del ricorso può essere avanzata istanza di sospensione dell’esecuzione, direttamente al giudice o all’ente creditore che ha emesso il ruolo.
INFORMAZIONI RELATIVE AL RUOLO
Si ricorda, infine, che presso l’Ufficio indicato nella sezione “Dettaglio Degli Addebiti” è possibile acquisire ogni informazione utile sulla pratica.
Si avverte che la cartella è titolo esecutivo al cui mancato pagamento segue la procedura di esecuzione forzata (pignoramento mobiliare, immobiliare o presso terzi).

PRIVACY
I dati personali relativi al trasgressore riportati sul verbale vengono raccolti e trattati esclusivamente per le finalità per le quali sono stati acquisiti, inerenti le attività di controlleria per la redazione del verbale di accertamento e contestazione ai fini della gestione delle irregolarità di viaggio e secondo il GDPR-Regolamento Europeo n.679/2016 (ai sensi dell’art. 13). Titolare del trattamento è SICUREZZA TRASPORTI AUTOLINEE SITA SUD SRL.
L’informativa completa sulla privacy è consultabile all’indirizzo: https://sitasudtrasporti.it/privacy-policy/
